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Il ruolo dell’Associazione  
per il futuro del Convento 

Il ruolo principale, oltre a quello di assicurare a medio 
termine il pareggio dei conti della gestione corrente, è 
quello di avere un punto di riferimento solido per poter 
garantire continuità nel tempo alla vita del Convento. 
L’Associazione, per statuto, deve anche occuparsi della 
conservazione e della promozione dei beni artistici e 
del patrimonio librario presente nel Convento.



Il ruolo dell’Associazione per il futuro del Convento 
La conoscenza dei conti della gestione corrente di questi primi 4 
anni di esistenza dell’“Associazione amici del Bigorio” fanno 
concludere che: 
1) per fortuna si può contare su un importante contributo di  
Fra Roberto e negli ultimi 2 anni anche di Fra Michele. 
2) l’Associazione ha contribuito per 2 anni al versamento di 
importanti contributi, finalizzati al pareggio dei conti. 
3) per il futuro l’Associazione vorrebbe raggiungere l’obiettivo  
di poter assicurare la copertura dei costi di gestione corrente, 
facendo astrazione dei contributi volontari dei frati. 
Come? Riducendo le spese? Riducendo il personale? 
Aumentando le entrate? Raddoppiando il numero dei soci?



Prossimi interventi di manutenzione 
Nei prossimi due anni ci aspetta un importante intervento: la sostituzione 
di tutte le finestre in legno. La spesa sarà cospicua ma permetterà un 
risparmio energetico altrettanto importante.



Attivi e ospitali 
Negli ultimi anni il Convento del Bigorio ha aumentato la sua 
capacità di rappresentare un centro di accoglienza e ha aperto la 
porta a gruppi di studio e di lavoro.



Attivi e ospitali 

Nel corso del 2015 abbiamo avuto come ospiti 
103 gruppi per un totale di circa 1200 
pernottamenti legati a questa nostra attività. 
I pasti serviti nella nostra struttura sono stati 
circa 4'500.



Attivi e ospitali 
I gruppi a carattere religioso o che hanno 
approfondito argomenti religiosi sono stati 
circa il 15% del totale, quelli di meditazione 
il 14%, quelli di formazione professionale e 
aziendale il 19%, quelli organizzati da ditte 
farmaceutiche e da enti ospedalieri il 
12%, i gruppi di calligrafia, scrittura e arte il 
9%, poi, con percentuali minori, gruppi di 
amministratori pubblici, di psicologi e di 
giornalisti della televisione e della stampa.



Attivi e ospitali 
La provenienza dei membri dei gruppi ospiti 
può essere distribuita in questo modo: il 60% 
arriva dal Ticino, il 30 % dalla Svizzera 
tedesca e francese, il 10% dall’estero 
(Germania, Italia, Francia principalmente, ma 
anche Inghilterra, Giappone e USA). 



Una delle attività dell’Associazione: 
la promozione della cultura



La promozione della cultura 

La promozione della cultura è tra gli scopi 
dell’Associazione Amici del Bigorio.  
Se ne occupa principalmente il “Gruppo attività 
culturali” del quale fanno parte alcuni membri del 
Comitato Amici del Bigorio e professionisti attivi nel 
campo delle arti e della cultura più in generale.



Catalogazione e valorizzazione digitale della 
biblioteca del convento del bigorio



Catalogazione e valorizzazione 
digitale della biblioteca del convento 
del bigorio 

Uno dei progetti più importanti che l’Associazione 
Amici del Bigorio ha promosso e sta portando avanti, 
è quello relativo alla catalogazione informatizzata 
degli oltre quattromila volumi della biblioteca del 
Convento.



Tra le mura del Bigorio 
Dipinti del Settecento lombardo dalla quadreria del convento 
Rancate, Pinacoteca Giovanni Züst 
Da sabato 18 aprile a sabato 30 agosto 2015





L’opera grafica di Emilia Banchini 
Fra le mura del Bigorio ha trovato il suo autorevole spazio l’arte di Emilia Banchini, 
che lo scrittore e intellettuale ticinese Adriano Soldini definì senza indugi “poesia”. 
10 Ottobre - 8 Novembre 2015



Presentazione del libro “Acquedotto dei Monti di 
Brena” e mostra iconografica. 
Da sabato 5 dicembre a domenica 20 dicembre 2015  
e da sabato 9 gennaio a domenica 17 gennaio 2016



480 anni del Bigorio. Una conferenza e una mostra per 
celebrare il più antico convento cappuccino in Svizzera. 
Da sabato 5 dicembre a domenica 20 dicembre 2015  
e da sabato 9 gennaio a domenica 17 gennaio 2016



In occasione del 480° anno dalla fondazione si è tenuta 
un’interessante conferenza di Fabrizio Panzera sul tema  
“La presenza dei Frati Cappuccini nel Canton Ticino”. 
Al termine, nel coro della chiesa conventuale, è stata inaugurata 
una mostra che ha visto esposti documenti d’archivio, disegni, 
dipinti, fotografie e oggetti devozionali legati alle attività 
pastorali dei frati.



Per celebrare i 480 anni del 
Bigorio l’Artista Giovanni 
Zgraggen ha realizzato tre 
meravigliose incisioni che 
ritraggono il Convento da 

un’insolita prospettiva.



Ricerca storica dipinto  
Madonna col Bambino



Nel 2015 l’Associazione Amici del 
Bigorio ha deciso di avviare una ricerca  
approfondita in relazione al dipinto della 
Madonna col Bambino (scampato 
miracolosamente all’incendio che nell’87 
distrusse parzialmente il convento) posto 
oggi sull’altare maggiore. 
Attribuita a un pittore fiammingo, 
quest’opera è in fase di analisi da un 
esperto di storia dell’arte, il Prof. Stefano 
De Bosio, attualmente impegnato al 
Dahlem Humanities Center di Berlino.



Attività culturali 2016 

9 aprile – 24 aprile 2016 
Mostra fotografica di Giuseppe Pennisi 

9 ottobre 2016 
Concerto d’organo in onore di S. Francesco  
di Aloise Coch 

ottobre 2016 
La musica dipinta




